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OGGETTO: RIDUZIONE DEI TERMINI DI ACCERTAMENTO CON PAGAMENTI TRACCIABILI 

Preme ricordare che, al fine di incentivare la tracciabilità dei pagamenti, il Legislatore ha previsto un regime premiale 

consistente nella riduzione di 2 anni dei termini di accertamento ai fini IRES e IVA, rispetto agli ordinari 5 anni 

decorrenti dall’anno di trasmissione della dichiarazione, a favore dei soggetti passivi IVA che: 

• utilizzano esclusivamente la fatturazione elettronica (tramite SDI) oppure effettuano corrispettivi telematici; 

• effettuano e ricevono pagamenti, di importo superiore a € 500,00, esclusivamente con mezzi tracciabili (es. 

bonifico bancario o postale, carta di debito o carta di credito, ovvero assegno bancario, circolare o postale recante 

la clausola di non trasferibilità, ricevuta bancaria, MAV). 

È sufficiente effettuare o ricevere anche solo un pagamento in contanti, o comunque mediante mezzi diversi da 

quelli sopra individuati, per un importo superiore a € 500,00 per compromettere l’accesso al regime premiale. 

Si precisa che la previsione in esame riguarda nella sostanza i soggetti titolari di reddito di lavoro autonomo o 
d’impresa, limitatamente a tali redditi. 

Come chiarito dall’Agenzia Entrate, la riduzione dei termini di accertamento è riconosciuta anche nel caso in cui il 

contribuente riceva fatture cartacee per acquisti da un soggetto estero UE (si rammenta che dall’01/01/2024 tutti 

i forfettari nonché le associazioni e società sportive dilettantistiche, prima in parte esonerati dall’obbligo delle 

fatturazione  elettronica entro determinate soglie di fatturato, a prescindere al volume d’affari, sono obbligati ad 

emettere fatture in modalità elettronica). 

In presenza dei due requisiti sopra indicati, la riduzione dei termini di accertamento riguarda: 

• la dichiarazione IVA annuale; 

• la dichiarazione dei redditi; 

i cui avvisi relativi ad accertamenti/ rettifiche devono essere ordinariamente notificati entro il 31.12 del 5° anno 

successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione. 



 
 

 

 

Quindi, la decadenza dei termini di accertamento si realizza al decorso del 31.12 del 3° (in luogo del 5°) anno 
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione. 

Per beneficiare della riduzione dei termini di accertamento i contribuenti sono tenuti a comunicare, con riguardo a 

ciascun periodo d’imposta, l’esistenza dei descritti presupposti per la riduzione dei termini di decadenza nella 
relativa dichiarazione dei redditi annuale. La mancata comunicazione dei presupposti per la riduzione dei termini 

di decadenza dell’accertamento nella relativa dichiarazione dei redditi annuale comporta l’inefficacia 

dell’agevolazione per il medesimo periodo, anche in presenza delle condizioni di accesso. 

Lo Studio resta a disposizione per informazioni o chiarimenti in merito. 

Con i migliori saluti. 

 

         Studio Crabilli & Monari srl 
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